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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00216795

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione bandiera

OGTV - Identificazione insieme

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione soggetto assente

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione museo

LDCN - Denominazione 
attuale

Armeria Reale

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Palazzo Reale
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LDCU - Indirizzo p.zza Castello, 191

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo Armeria Reale

LDCS - Specifiche deposito

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero O.187

INVD - Data 1890

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 2734

INVD - Data NR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo terzo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1860

DTSF - A 1860

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

contesto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ taffetas

MTC - Materia e tecnica seta/ ricamo ad applicazione

MTC - Materia e tecnica seta/ ricamo in seta

MTC - Materia e tecnica seta/ ricamo in rilievo con imbottitura

MTC - Materia e tecnica seta/ ricamo in oro

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISV - Varie altezza drappo 91/ larghezza 110/ larghezza vena 6

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Seta danneggiata, parti mancanti, lisature, strappi, virazione del colore. 
La bandiera era stata restaurata precedentemente con della retina 
rigida e delle cucitura a diamante.

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 2010

RSTN - Nome operatore Oliva C.
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DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Drappo rettangolare, tricolore italiano in palo, costituito da tre pannelli 
di taffetas, verde e rosso della medesima larghezza, mentre quello 
avorio è quasi il doppio. Il campo bianco del recto è ornato con la 
grande arme del Regno delle due Sicilie sovrastata dalla corona reale: 
l'arma è eseguita con la tecnica del ricamo ad applicazione con taffetas 
rosso, blu e giallo, mentre le figure sono a ricamo in seta gialla, 
avorio, blu, rossa e nera. La stessa tecnica è impiegata per la corona e i 
collari. La stessa tecnica è impiegata per la croce costantiniana: 
taffetas avorio (per la croce di S. Andrea bordata di nero) e rosso (per 
la croce gigliata bordata di nero) e ricami in seta gialla. Il predicato del 
reggimento è ricamato in oro fialto su imbottitura in cartone. La 
bandiera, costituita da un recto e un verso, presenta la vena atta ad 
infilare il drappo sull'asta.

DESI - Codifica Iconclass soggetto assente

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

soggetto assente

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

di titolazione

ISRS - Tecnica di scrittura a ricamo

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sul drappo, in basso, recto e verso

ISRI - Trascrizione 2° R.TOGRA.RI GUAR.IA R.LE

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione statale

STMI - Identificazione Regno delle Due Sicilie

STMP - Posizione sul drappo, recto

STMD - Descrizione

Lo scudo è è sormontata dalla corona reale accollata a tre collari 
(invece che sei) dei seguenti ordini cavallereschi: Insigne e Reale 
ordine di San Ferdinando e del Merito; Insigne e Reale Ordine di San 
Gennaro.

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione statale

STMI - Identificazione Regno delle Due Sicilie

STMP - Posizione sul drappo, verso

STMD - Descrizione
croce di Sant'Andrea accollata a quella gigliata. La croce gigliata 
presenta le lettere "I H S V" e "A P" e omega

La bandiera tricolore del 2° Reggimento Granatieri della Guardie del 
Re delle Due Sicilieappartenne al 2° Reggimento Granatieri della 
Guardia Reale dell'esercito del Regno delle due Sicilie. Appartiene al 
modello 25 giugno 1860, stabilito dal re Francesco II di Borbone 
(1859-1860) in un estremo tentativo di salvare almeno la parte 
peninsulare del regno, essendo ormai la Siclia pressochè 
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NSC - Notizie storico-critiche

completamente liberata da Giuseppe Garibaldi. La bandiera fu preda 
bellica dell'Armata Sarda durante la campagna nel meridione della 
Penisola che terminò con l'Assedio di Gaeta nel febbraio del 1861. Fu 
depositata in Armeria Reale nel 1861.Questa bandiere fa parte del 
gruppo (O.186, O.187, O.191, O.192) di bandiere napoletane 
conservate in Armeria Reale ottenute cucendo i due teli rosso e verde 
alla vecchia bandiera dinastica bianca, probabilmente rifilata ai due 
lati. Questa modalità di confezione si deduce (cfr. Ales, 2001) dalle 
istruzioni relative alla confezione delle bandiere tricolori napoletane 
decretate il 25 giugno 1859 da re Ferdinando II di Borbone (1859-
1860) che prevedevano, appunto, la possibilità di utilizzare le bandiere 
in dotazione ai reparti con "aggiunta di due fasce verticali; verde l'una, 
rossa l'altra. il campo bianco del recto è ornato con la grande arme del 
Regno delle due Sicilie del modello in uso nel 1860, ma alquanto 
semplificata , sovrastata dalla corona reale. E' uno scudo partito di 
due. Nel primo grande partito, troncato di uno, sono rappresentati: al I 
troncato, d'azzurro seminato di cinque gigli d'oro; al II troncato 
d'argento a cinque scudetti d'azzurro posti in croce, caricati ciascuno di 
cinque bisanti d'argento decussati, con la bordura di rosso caricata di 
sette torri d'oro aperte d'azzurro (Portogallo). Nel secondo grande 
partito, troncato di uno, sono rappresentati: al I troncato: al 1° di rosso 
al castello d'oro torricellato di tre pezzi, merlato alla guelfa, aperto e 
finestrato d'azzurro (Castiglia); al 2° d'argento all'aquila di nero 
spiegata e coronata dello stesso (Aragona, ovvero Sicilia); al 3° 
d'argento al leone di rosso coronato d'oro (Leon). Al II troncato 
d'azzurro, seminato di cinque gigli d'oro.||Nel terzo grande partito, 
troncato di uno. Al 1° troncato d'argento alla croce potenziata d'oro, 
accantonata da quattro crocette dello stesso (Gerusalemme); al 2° 
troncato di Toscana: d'oro a cinque palle di rosso poste in cinta, 
accompagnate in campo da un'altra palla d'azzurro caricata di tre gigli 
d'oro (Medici). Sul tutto, d'azzurro a tre gigli d'oro, alla bordura di 
rosso (Borbone-Angiò). L'arma è sormontata dalla corona reale 
accollata a tre collari (invece che sei) dei seguenti ordini cavallereschi: 
Insigne e Reale ordine di San Ferdinando e del Merito; Insigne e Reale 
Ordine di San Gennaro. Al verso, il campo bianco è ornato dalla croce 
costantiniana (costituita dalla croce di Sant'Andrea accollata a quella 
gigliata), però qui mal riprodotta, simbolo del Regno introdotto sulle 
bandiere sin dalla Restaurazione. Bibliografia: A. Angelucci, Catalogo 
della Armeria Reale illustrato con incisioni compilato dal maggiore 
Angelo Angelucci per carica del Ministero della Casa Reale, Torino 
1890, p. 487; P. E. Fiora, Bandiere in Piemonte, documentazione 
storica. Monografia del Centro Studi dell'Accademia di San Marciano, 
Torino 1971; A. Ziggioto, Le bandiere degli Stati italiani. (7) Gli Stati 
dell'Italia Meridionale parte II: la Repubblica di Amalfi - il Regno di 
napoli e di Sicilia - La Repubblica Partenopea - L'epoca dei 
napoleonidi - La Restaurazione: il Regno delle Due Sicilie - La Sicilia 
e il governo autonomo del 1848 - la Repubblica di Senàrica. Armi 
Antiche, Bollettino dell'Accademia di San Marciano. Torino 1987, 99 
- 119; S. Ales, Insegne militari preunitarie italiane. Stato Maggiore 
Esercito, Ufficio Storico. Roma: 2001; R. Cosentino (a cura di), 
L'archivio storico dell'Armeria Reale di Torino.Umberto Allemandi & 
C. Torino: 2005. Riferimenti Archivio Storico dell'Armeria Reale: 
Corrispondenza 26 e 27.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato
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CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo/ Musei Reali/ 
Armeria Reale

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Robino, Paolo

FTAD - Data 2010/00/00

FTAE - Ente proprietario SBAS TO

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 15064/DIG

FTAT - Note drappo, recto, dopo il restauro

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Robino, Paolo

FTAD - Data 2010/00/00

FTAE - Ente proprietario SBAS TO

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 15103/DIG

FTAT - Note drappo, recto, prima il restauro

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Robino, Paolo

FTAD - Data 2010/00/00

FTAE - Ente proprietario SBAS TO

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 15104/DIG

FTAT - Note drappo, verso, prima il restauro

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAA - Autore Robino, Paolo

FTAD - Data 2010/00/00

FTAE - Ente proprietario SBAS TO

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 231857

FTAT - Note drappo, recto, dopo il restauro

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAA - Autore Robino, Paolo
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FTAD - Data 2010/00/00

FTAE - Ente proprietario SBAS TO

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 232217

FTAT - Note drappo, recto, prima il restauro

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAA - Autore Robino, Paolo

FTAD - Data 2010/00/00

FTAE - Ente proprietario SBAS TO

FTAC - Collocazione Archivio fotografico

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 232216

FTAT - Note drappo, verso, prima il restauro

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTT - Denominazione
Casa di sua Maestà. Inventario della Reale Armeria (Antica e 
Moderna). Dotazione della corona

FNTD - Data sec. XIX

FNTN - Nome archivio Armeria Reale, Archivio/ Strumenti

FNTS - Posizione 29

FNTI - Codice identificativo NR

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Angelucci A.

BIBD - Anno di edizione 1890

BIBH - Sigla per citazione NR

BIBN - V., pp., nn. p. 507

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Fiora P. E.

BIBD - Anno di edizione 1971

BIBH - Sigla per citazione NR

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ziggioto A.

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBH - Sigla per citazione NR

BIBN - V., pp., nn. pp. 99 - 119

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ales S.

BIBD - Anno di edizione 2001
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BIBH - Sigla per citazione NR

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Cosentino R.

BIBD - Anno di edizione 2005

BIBH - Sigla per citazione NR

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

ADSD - Indicazioni sulla 
data di scadenza

NR

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2010

CMPN - Nome Bovenzi, Gian Luca

CMPN - Nome Ricchiardi, Enrico

FUR - Funzionario 
responsabile

Caldera, Massimiliano

FUR - Funzionario 
responsabile

Guerrini, Alessandra


